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Che cos'è il
progetto 
IO... NON HO PAURA

 ? 



 




È un progetto, un
pensiero, il desiderio di dialogare in qualche modo con i giovani e
giovanissimi di tutto quello che è non solo la violenza in sé, ma
l'autodifesa. Quella fisica,
fatta di conoscere mosse e contromosse non tanto per combattere, ma
per resistere e guadagnarsi la fuga. 



Che cosa fare in
momenti in cui la vittima di violenza fisica non riesce nemmeno a
urlare o chiedere aiuto, imparare il decalogo di cose da fare in
situazioni d'emergenza. 



Ma l'autodifesa è
anche mentale e psicologica, in quanto anche la violenza lo può
essere e bisogna affrontarla ad armi uguali. Così il video e il
libro vogliono essere un consiglio sul non farsi intimidire e il
non
farsi sopraffare dalla paura. 




  Perché fare un
  libro sul video IO...non ho paura? 




Per prima cosa
perché la creazione di un video, di un cortometraggio o comunque di
un linguaggio visuale è sempre interessante, poi perché nella
società d'oggi dove tutto è veloce, scoprire cosa c'è dietro la
realizzazione di qualcosa, fa capire quanto lavoro ci sia prima e
può
dare ispirazione ad altri. 



Il soggetto di


  
Erica Mazzetti

 è stata la
scintilla che ha acceso la mia attenzione e che ha fatto muovere
gli
ingranaggi del cervello che hanno cominciato a mostrarmi prima del
tempo le scene che dovevo realizzare. 



Il mio background
come fumettista, pittore e come regista ed attore, ha contribuito
sicuramente al fatto di avere già chiare le scene di fronte ai miei
occhi e dunque poi più facili da realizzare come se si ricalcasse
una immagine sulla carta velina. 



Essendo poi sempre
io a fare il montaggio e le musiche, le scene sono realizzate già
prevedendone il montaggio e come poi risulteranno una volta
sistemate. 




Il mio metodo di
lavoro consiste in alcuni punti: Divertirsi molto.Bisogna
ridere per
fare le cose serie. Non uso mai il
ciak. Ognuno si deve
divertire, deve scaricare l'ansia e così non si renderà nemmeno
conto del tempo che passa e tutto sembrerà un gioco, ma
tremendamente serio. 




Non uso mai il ciak
nè la segretaria di edizione, in quanto ho perfettamente in testa
ogni singola scena, quella da tenere, quella da scartare e quella
dove può essere utile magari per l'audio o altro. 



Bisogna fare più
in fretta possibile, non correre ma non perdere tempo, che è la
cosa
che non sopporto. 



Purtroppo quando i
tempi si allungano troppo, perdo la concentrazione su quel lavoro
perché decine di progetti si accavallano nella mia mente e urlano
per uscire. 



Così mi faccio una
time-line mentale che deve essere rispettata. 



Quando Erica mi ha
parlato del soggetto del video, che riguarda la violenza urbana e
l'autodifesa, sono subito partito in quarta! Chi mi conosce sa
che quando sento qualcosa che mi interessa, in brevissimo tempo
penso, scrivo e ho già chiaro cosa fare. Ho già in mente
chi chiamare, per quale ruolo, le battute ecc. 



Nel caso specifico
di questo video, le battute sono quasi inesistenti, perché non
sempre la parola è indispensabile. 



L'immagine e la
musica hanno una loro forza e bisogna dargli lo spazio giusto.




Uno dei generi di
cinematografia che amo è il genere espressionista tedesco. 



Quando il sonoro
nel cinema non esisteva, si dava forza alle immagini, alle
espressioni, alla gestualità e quando la musica venne pensata per
sottolineare le scene (colonna sonora) e non solo per accompagnare
delle immagini mute, allora divenne un altro linguaggio che si unì
alle immagini dandone vita, forza ed espressione . 



Di norma poi io
adoro il bianco e nero, non solo nella fotografia ma anche nel
cinema, ma in questo caso specifico ho scelto il colore perché
fosse
più contemporaneo, perché ciò che si vede possa essere più
facilmente coinvolgente, sapendo poi che il pubblico a cui era
puntato il progetto sarebbe stato molto giovane e possa esserci più
empatia con l'attrice. 



Il libro poi serve
anche perché le foto fatte sul set e soprattutto quelle scattate
non
vengano buttate ma anzi abbiano una seconda vita, poiché anche
questo è parte del lavoro di squadra che porta alla realizzazione
di
un video. 



Alcune foto poi
sono state scattate proprio pensando al libro e non solo per il
backstage, cosicché vedrete alcune scene che nel video non ci sono.









OEBPS/images/cover.jpg
Un progetto di:Maurizio Ganzal
Cristiano Marescotti,Gianluca E!

LIBRI ASINO ROSSO












